
23.443 n Iv. pa. Addor. Espulsione degli stranieri che commettono reati. Per una ponderazione degli interessi conforme al buon senso 

Modifica del Codice pénale e del Codice penale militare  
Diritto vigente:  
 

 
Progetto preliminare 

 

https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20230443


Codice penale (RS 311.0) 

Art. 66a 

1 Il giudice espelle dal territorio svizzero per un tempo da cinque a quindici anni 
lo straniero condannato per uno dei seguenti reati, a prescindere dall’entità 
della pena inflitta: 

a. omicidio intenzionale (art. 111), assassinio (art. 112), omicidio passionale 
(art. 113), istigazione e aiuto al suicidio (art. 115), interruzione punibile della 
gravidanza (art. 118 cpv. 1 e 2); 

b. lesioni personali gravi (art. 122), mutilazione di organi genitali femminili (art. 
124 cpv. 1), abbandono (art. 127), esposizione a pericolo della vita altrui (art. 
129), aggressione (art. 134), rappresentazione di atti di cruda violenza (art. 135 
cpv. 1 secondo periodo); 

c. appropriazione indebita qualificata (art. 138 n. 2), furto qualificato (art. 139 n. 
3), rapina (art. 140), truffa per mestiere (art. 146 cpv. 2), abuso per mestiere di 
un impianto per l’elaborazione di dati (art. 147 cpv. 2), abuso per mestiere di 
carte-chèques o di credito (art. 148 cpv. 2), estorsione qualificata (art. 156 n. 
2–4), usura per mestiere (art. 157 n. 2), ricettazione per mestiere (art. 160 n. 
2); 

d. furto (art. 139) in combinazione con violazione di domicilio (art. 186); 

e. truffa (art. 146 cpv. 1) a un’assicurazione sociale o all’aiuto sociale, 
ottenimento illecito di prestazioni di un’assicurazione sociale o dell’aiuto sociale 
(art. 148a cpv. 1); 

f. truffa (art. 146 cpv. 1), truffa in materia di prestazioni e di tasse (art. 14 cpv. 
1–3 della legge federale del 22 marzo 197475 sul diritto penale amministrativo) 
o frode fiscale, appropriazione indebita d’imposte alla fonte o un altro reato 
nell’ambito dei tributi di diritto pubblico per il quale è comminata una pena 
detentiva massima di uno o più anni; 

g. matrimonio forzato, unione domestica registrata forzata (art. 181a), tratta di 
esseri umani (art. 182), sequestro di persona e rapimento (art. 183), sequestro 
di persona e rapimento qualificati (art. 184), presa d’ostaggio (art. 185); 

Codice penale 

Art. 66a, cpv. 2bis  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



h. atti sessuali con fanciulli (art. 187 n. 1 e 1bis), atti sessuali con persone 
dipendenti (art. 188), coazione sessuale (art. 189 cpv. 2 e 3), violenza carnale 
(art. 190), atti sessuali con persone incapaci di discernimento o inette a 
resistere (art. 191), sfruttamento dello stato di bisogno o di dipendenza (art. 
193), inganno circa il carattere sessuale di un atto (art. 193a), promovimento 
della prostituzione (art. 195), pornografia (art. 197 cpv. 4 secondo periodo); 

i. incendio intenzionale (art. 221 cpv. 1 e 2), esplosione intenzionale (art. 223 
n. 1, primo comma), uso delittuoso di materie esplosive o gas velenosi (art. 
224 cpv. 1), uso intenzionale senza fine delittuoso di materie esplosive o gas 
velenosi (art. 225 cpv. 1), fabbricazione, occultamento e trasporto di materie 
esplosive o gas velenosi (art. 226), pericolo dovuto all’energia nucleare, alla 
radioattività e a raggi ionizzanti (art. 226bis), atti preparatori punibili (art. 
226ter), inondazione, franamento cagionati intenzionalmente (art. 227 n. 1, 
primo comma), danneggiamento intenzionale d’impianti elettrici, di opere 
idrauliche e di opere di premunizione (art. 228 n. 1, primo comma), violazione 
delle regole dell’arte edilizia (art. 229 cpv. 1), rimozione od omissione di 
apparecchi protettivi (art. 230 n. 1); 

j. pericoli causati intenzionalmente da organismi geneticamente modificati o 
patogeni (art. 230bis cpv. 1), propagazione di malattie dell’essere umano (art. 
231), inquinamento intenzionale di acque potabili (art. 234 cpv. 1); 

k. perturbamento della circolazione pubblica (art. 237 n. 1); 

l. atti preparatori punibili (art. 260bis cpv. 1 e 3), partecipazione o sostegno a 
un’organizzazione criminale o terroristica (art. 260ter), messa in pericolo della 
sicurezza pubblica con armi (art. 260quater), finanziamento del terrorismo (art. 
260quinquies), reclutamento, addestramento e viaggi finalizzati alla 
commissione di un reato di terrorismo (art. 260sexies); 

m. genocidio (art. 264), crimini contro l’umanità (art. 264a), gravi violazioni 
delle Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 194981 (art. 264c), altri crimini di 
guerra (art. 264d–264h); 

n. infrazione intenzionale all’articolo 116 capoverso 3 o 118 capoverso 3 della 
legge federale del 16 dicembre 200582 sugli stranieri; 

o. infrazione all’articolo 19 capoverso 2 o 20 capoverso 2 della legge del 3 
ottobre 195183 sugli stupefacenti (LStup); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



p. infrazione secondo l’articolo 74 capoverso 4 della legge federale del 25 
settembre 201585 sulle attività informative (LAIn). 

2 Il giudice può rinunciare eccezionalmente a pronunciare l’espulsione se 
questa costituirebbe per lo straniero un grave caso di rigore personale e 
l’interesse pubblico all’espulsione non prevale sull’interesse privato dello 
straniero a rimanere in Svizzera. Tiene in ogni modo conto della situazione 
particolare dello straniero nato o cresciuto in Svizzera. 

 

 

 

 

3 Il giudice può inoltre rinunciare a pronunciare l’espulsione se il fatto è stato 
commesso per legittima difesa discolpante (art. 16 cpv. 1) o in stato di 
necessità discolpante (art. 18 cpv. 1). 

 

 

 

 

 

 

2bis I legami con il suo Paese d’origine non possono essere 
presi in considerazione in suo favore se lo straniero è stato 
condannato per un crimine di cui al capoverso 1 lettere a, b 
o g–m, per una rapina (art. 140) o per un’estorsione 
qualificata (art. 156 cpv. 2–4). 

Codice penale militare (RS 321.0) 
 
Art. 49a 

1 Il giudice espelle dal territorio svizzero per un tempo da cinque a quindici anni 
lo straniero condannato per uno dei seguenti reati, a prescindere dall’entità 
della pena inflitta: 

a. omicidio intenzionale (art. 115), assassinio (art. 116), omicidio passionale 
(art. 117), incitamento e aiuto al suicidio (art. 119);  

b. lesioni personali gravi (art. 121), aggressione (art. 128a);  

c. appropriazione indebita qualificata (art. 130 n. 2), furto qualificato (art. 131 n. 
4), rapina (art. 132), danneggiamento con danno considerevole (art. 134 cpv. 
3), truffa per mestiere (art. 135 cpv. 4), estorsione qualificata (art. 137a n. 2–4), 
ricettazione per mestiere (art. 137b n. 2), saccheggio qualificato (art. 139 cpv. 
2) 

d. furto (art. 131) in combinazione con violazione di domicilio (art. 152); 
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e. sequestro di persona e rapimento (art. 151a), sequestro di persona e 
rapimento qualificati (art. 151b), presa d’ostaggio (art. 151c); 

f. coazione sessuale (art. 153 cpv. 2 e 3), violenza carnale (art. 154), atti 
sessuali con persone incapaci di discernimento o inette a resistere (art. 155), 
atti sessuali con fanciulli (art. 156 n. 1 e 1bis), abuso della posizione militare 
(art. 157), inganno circa il carattere sessuale di un atto (art. 158); 

g. incendio intenzionale (art. 160 cpv. 1 e 2), esplosione intenzionale (art. 161 
n. 1, primo e terzo comma), uso delittuoso di materie esplosive o gas velenosi 
(art. 162 cpv. 1 e 3), uso colposo intenzionale di materie esplosive o gas 
velenosi (art. 163 cpv. 1), fabbricazione, occultamento e trasporto di materie 
esplosive o gas velenosi (art. 164), inondazione, franamento cagionati 
intenzionalmente (art. 165 n. 1, primo e terzo comma), danneggiamento 
intenzionale d’impianti elettrici, di opere idrauliche e di opere di premunizione 
(art. 166 n. 1, primo comma), propagazione di malattie dell’essere umano (art. 
167), inquinamento intenzionale di acque potabili (art. 169 cpv. 1), 
perturbamento della circolazione pubblica (art. 169a n. 1), atti preparatori 
punibili (art. 171b); 

h. genocidio (art. 108), crimini contro l’umanità (art. 109), gravi violazioni delle 
Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 194973 (art. 111), altri crimini di guerra 
(art. 112–112d). 

2 Il giudice può rinunciare eccezionalmente a pronunciare l’espulsione se 
questa costituirebbe per lo straniero un grave caso di rigore personale e 
l’interesse pubblico all’espulsione non prevale sull’interesse privato dello 
straniero a rimanere in Svizzera. Tiene in ogni modo conto della situazione 
particolare dello straniero nato o cresciuto in Svizzera. 

 

 

 

3 Il giudice può inoltre rinunciare a pronunciare l’espulsione se il fatto è stato 
commesso per legittima difesa discolpante (art. 16a cpv. 1) o in stato di necessità 
discolpante (art. 17a cpv. 1). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2bis I legami con il suo Paese d’origine non possono essere 
presi in considerazione in suo favore se lo straniero è stato 
condannato per un crimine di cui al capoverso 1 lettere a, b o 
e−h, per una rapina (art. 132) o per un’estorsione qualificata 
(art. 137a n. 2–4). 
 

 


